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Foglietto Domenicale
Il      antico

La Pace che attraversa le porte chiuse

Carissimi fratelli e sorelle,
Il Vangelo della Domenica della Divina Misericordia ci porta in un luogo che
conosciamo, purtroppo, molto bene: una stanza con le porte sbarrate. I
discepoli sono chiusi dentro per paura, paralizzati dal senso di colpa e dal
terrore di ciò che accade fuori. Anche la nostra vita, e persino la storia
del nostro mondo attuale, assomiglia a quel Cenacolo: ci barricchiamo
dietro muri di difesa, logorati dal sospetto, convinti che l'unica salvezza sia
chiudersi all'altro. Eppure, la meraviglia della Grazia è tutta qui: Gesù non
aspetta che i discepoli diventino coraggiosi o che la situazione esterna torni
tranquilla. Lui entra a porte chiuse nel mezzo della loro paura, e la sua
prima parola è: "Pace a voi". In questo nostro tempo così dolorosamente
ferito, segnato dal rumore assordante delle armi, da conflitti che sembrano
inarrestabili e da popoli schiacciati dall'ingiustizia, questo saluto non è un
semplice augurio formale, ma un grido di salvezza. Noi chiediamo
disperatamente la pace per il mondo intero, ma Gesù ci ricorda che la pace
autentica non nasce dai calcoli o dagli equilibri di potere, bensì da un Amore
che si fa carico del male per sconfiggerlo. E per dimostrarlo, compie un
gesto inaudito: mostra le sue ferite. Otto giorni dopo, lo farà di nuovo per
Tommaso. Spesso giudichiamo Tommaso come il prototipo dell'incredulo, ma
in realtà egli è solo un uomo profondamente ferito e non vuole più illudersi.
Chiedendo di toccare i segni dei chiodi, sta chiedendo se l'amore di Dio sia
reale, se abbia davvero attraversato il buio e la violenza della storia. Gesù
non lo rimprovera per la sua fatica a credere, ma gli offre le sue piaghe.
Questo è il volto autentico della Divina Misericordia: un Dio che non ignora
le cicatrici dell'umanità, ma le assume su di sé, per dirci che il dolore di
chi oggi soffre o muore nell'indifferenza non ha l'ultima parola.
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II DOMENICA DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA
(ANNO A) - 12 Aprile 2026 - Gv 20,19-31: Otto giorni dopo venne Gesù.

La primavera porta sempre qualcosa di
nuovo: il sole, colori vivaci e… grandi
occasioni tutte da scoprire. ☀️

Dal 16 al 19 aprile, dalle 10:00 alle 18:30 (a
orario continuato), le socie di Antoniano
Insieme vi aspettano nello Studio TV dello
#ZecchinodOro, in via Guinizelli 11, per una
nuova edizione di “Vintage e non”! 👗👒

Troverete abiti, accessori, oggetti per la
casa e piccoli tesori che aspettano solo
una seconda vita.

E, come sempre, ogni acquisto che farete
sosterrà le attività del
#CentroTerapeutico di #Antoniano, dove
ogni giorno bambine e bambini trovano
nuovi modi per crescere, esprimersi e
raggiungere piccoli grandi risultati. 

https://www.lachiesa.it/calendario/20260118.html
https://www.lachiesa.it/calendario/20260118.html
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PASSAPAROLA

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
Ma non possiamo invocare credibilmente la pace globale se non
diventiamo noi stessi, qui e oggi, un'oasi di disarmo. Siamo chiamati a
essere una comunità in cui le porte non sono sbarrate dal giudizio
reciproco. Se il Risorto porta la pace disarmandosi e mostrandoci le sue
ferite, anche noi possiamo costruire la pace solo smettendo di nascondere
le nostre fragilità e deponendo le armi invisibili dei pettegolezzi e dei
rancori quotidiani. Chiediamo al Signore la grazia di essere veri
artigiani di pace a partire dalle nostre case e dalla nostra comunità
parrocchiale: luoghi dove si entra con tutte le paure del mondo, e se ne
esce capaci, finalmente, di perdonare.

Il Parroco
fr. Alessio

DOMENICA 12 APRILE 2026 ore 16.30 
presso la SALA MARCO BIAGI - Complesso del Baraccano - Bologna

Invito ad una conferenza dibattito di grande interesse.

In occasione degli 800 anni dalla morte di S Francesco abbiamo cercato di
mettere in risalto oltre che la sua vita, il vissuto di due donne Chiara e Jacopa
diversissime tra loro, che gli sono state accanto. Un evento organizzato da Inner
Wheel Club di Bologna - Distretto 209 un Club di laici convinti cercatori di "Senso"
in questo particolare momento storico alla luce dell'umanesimo integrale o vangelo
della relazionalita' vissuto da Francesco di Assisi. I relatori sono eccellenti: padre
Cavalli Presidente del festival Francescano e Direttore dell'Antoniano di
Bologna e la scrittrice Lucia Tancredi che è in corsa con un altro libro "ERSILIA e le
altre" per il premio Strega. 
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